LA FEDE NELLA PAROLA
Guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!
Riflettiamo un poco sul lievito. Supponiamo che un cattivo teologo viene elevato a maestro dei futuri presbiteri nella Chiesa di Dio. Dalla sua bocca escono solo pensieri umani, che sono anche distruttori dei pensieri di Dio. Costruisce una classe pluriennale di presbiteri avvelenati dalla sua falsità e menzogna. Questi presbiteri ben lievitati dal maestro nella falsità, lieviteranno le loro comunità nella stessa falsità. Supponiamo ancora che questo cattivo teologo venga posto in luoghi ancora più universali di insegnamento, tutto il mondo sarà domani lievitato dalla sua falsità di scienza e di dottrina sacra. Il lievito agisce per contatto. Ne basta un grammo per far lievitare tutta la pasta. Levito da lievito, pasta da pasta. Se poi anche coloro che devono vigilare, sono stati lievitati prima con ogni falsità e menzogna su Cristo, mancheranno di ogni conoscenza della sana dottrina e il cattivo maestro potrà continuare a contagiare da vero untore tutta la Chiesa. Una volta che il pensiero universale è falsato, riportarlo nella verità diviene impossibile. Il vecchio lievito della falsità ha fermentato così tanta pasta da risultare impossibile poter evitare che fermenti ancora. Purtroppo questo è accaduto e accade. Il lievito di malizia, perversità, cattiveria, idolatria, falsità , immoralità, inganno attecchisce più del lievito buono, perché la carne è fragile. Se si predica la falsità, il cuore falso gioisce di essa. Se invece si predica la verità, il cuore la rigetta. Perché venga accolta è necessaria tutta la potenza dello Spirito Santo agente in colui che la Parola annunzia, predica, insegna. Sempre il male attecchisce più del bene a causa della corruzione della nostra natura. Il mistero dell’iniquità è grande. Esso sa penetrare in ogni cuore, raggiunge ogni mente, conquista ogni anima.
Il lievito dei farisei è la riduzione a pensiero della terra di tutta la rivelazione. Gesù denuncia questo lievito nel Capitolo XXIII del Vangelo secondo Matteo: “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che chiudete il regno dei cieli davanti alla gente; di fatto non entrate voi, e non lasciate entrare nemmeno quelli che vogliono entrare. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi. Guai a voi, guide cieche, che dite: “Se uno giura per il tempio, non conta nulla; se invece uno giura per l’oro del tempio, resta obbligato”. Stolti e ciechi! Che cosa è più grande: l’oro o il tempio che rende sacro l’oro? E dite ancora: “Se uno giura per l’altare, non conta nulla; se invece uno giura per l’offerta che vi sta sopra, resta obbligato”. Ciechi! Che cosa è più grande: l’offerta o l’altare che rende sacra l’offerta? Ebbene, chi giura per l’altare, giura per l’altare e per quanto vi sta sopra; e chi giura per il tempio, giura per il tempio e per Colui che lo abita. E chi giura per il cielo, giura per il trono di Dio e per Colui che vi è assiso. Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumìno, e trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge: la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste invece erano le cose da fare, senza tralasciare quelle. Guide cieche, che filtrate il moscerino e ingoiate il cammello! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’interno sono pieni di avidità e d’intemperanza. Fariseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere, perché anche l’esterno diventi pulito! Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomigliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di ogni marciume. Così anche voi: all’esterno apparite giusti davanti alla gente, ma dentro siete pieni di ipocrisia e di iniquità” (Mt 23, 13-25). Il lievito di erode è invece il lievito dell’immoralità e di un potere esercitato a servizio del male e non del bene, dell’ingiustizia e non della giustizia, dell’iniquità e non dell’equità. È un lievito che mai dovranno conoscere i discepoli di Gesù, strumenti della verità di Dio.

Vennero i farisei e si misero a discutere con lui, chiedendogli un segno dal cielo, per metterlo alla prova. Ma egli sospirò profondamente e disse: «Perché questa generazione chiede un segno? In verità io vi dico: a questa generazione non sarà dato alcun segno». Li lasciò, risalì sulla barca e partì per l’altra riva. Avevano dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla barca che un solo pane. Allora egli li ammoniva dicendo: «Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non avevano pane. Si accorse di questo e disse loro: «Perché discutete che non avete pane? Non capite ancora e non comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». E disse loro: «Non comprendete ancora?» (Mc 8,11-20). 

Leggendo attentamente quanto Gesù dice, dobbiamo affermare che è impossibile che la farina non venga lievitata una volta che il lievito è stato posto in essa durante l’impasto. Essa lievita per contatto. Così è impossibile che gli alunni non vengano lievitati dal falso maestro una volta che vengono a contatto. Guardarsi dal lievito significa allora evitare il contatto. Ma come si fa ad evitare il contatto? Facendoci noi lievitare dall’anti-lievito, che è lo Spirito Santo. Più saremo noi lievitati di Spirito Santo e più il lievito della falsità e dell’immoralità, dell’idolatria e della perversione non avranno potere su di noi. Lo Spirito Santo è barriera divina contro ogni lievito.
Madre di Dio, Angeli, Santi, colmateci di Spirito Santo. Con Lui mai saremo lievitati dal male.
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